La prevenzione
La prevenzione può esser concepita nei seguenti ambiti, azioni professionali:

1. Osservazione precoce del comportamento del bambino. Osservare la rapidità motoria,, le coordinazioni principali (scendere le scale, attraversare la strada, vestirsi, lavarsi, allacciarsi), valutare la memoria spaziale, il controllo del tempo (prima dopo, ieri-oggi-domani), l’orientamento spazio-temporale, labilità a raggruppare oggetti (classificare), metterli in fila (ordinare), l’attitudine al contare intuitivo (contare oggetti), ecc.

2. Screenings scolastici a partire dall’ultimo anno della Scuola dell’infanzia e dalla prima classe Elementare/primaria. Valutazioni  sull’intero gruppo di allievi a partire dai cinque anni, con particolare attenzione ai coordinamenti ed alle sequenzialità in merito a motricità, giochi motori, giochi di squadra, grafo-motricità (chiusura del cerchio, onde prolungate da sinistra a  destra), pronuncia di parole lunghe e di enunciati (deve essere corretta, priva di inversioni, e fluida), memoria sequenziale (o memoria d’ordine, ovvero ricordare non solo gli elementi, ma nel giusto ordine spaziale o temporale).

3. Ampie opportunità di esercitazioni dei requisiti coordinativi. Intensa attività motoria, giochi motori, sintesi percettive, inseguimenti percettivi, manipolazioni in sequenza, giochi balistici con la palla (es. battimuro, lanci reciproci), giochi di gruppo, simultaneità di motricità e verbalità (contare, filastrocche, ecc.).

4. Ampia opportunità di prestazioni prassiche che facilitino l’esercizio dell’arto dominante. Esercizio di manipolazioni fini (raccogliere fili di cotone) e crociate (abbottonare, infilare, ecc.), grafomotricità a corretta impugnatura tridigitale.

5. Ampia opportunità di esperienze dei processi della successione.  Cantilene, conte, filastrocche, formule ripetute (Larga la foglia stretta la via…), elencazioni (giorni della settimana, mesi, stagioni, nomi di città, nomi di bambini, numerazioni intuitive, ecc.).

6. Ampia opportunità di esperienze del contare intuitivo. Atto del contare che precede il possesso del concetto di numero ma che favorisce i processi mentali di avvicinamento ad esso (contare in ogni occasione).

7. Esercitazione della grafo-motricità nel senso da sinistra a destra e della chiusura del cerchio in senso antiorario. Sia nel disegno libero che in schede strutturate.

8. Ampia disponibilità di esperienze di percezione e produzione di forme geometriche e loro combinazioni. In schede strutturate.

Ampia esercitazione funzionale nei seguenti ambiti:
1. MOTRICITA’: movimenti rapidi, continui, crociati (destra-sinistra), coordinati e sinergici (più movimenti simultanei), dettato motorio, giochi balistici con la palla (es. battimuro, lanci reciproci), giochi di gruppo, simultaneità di motricità e verbalità (contare, filastrocche, ecc.). 
2. ORGANIZZAZIONE  SPAZIALE: inseguimento visivo nello spazio, riconoscimento di figure in movimento, discriminazione di sequenze figurali, percezione della profondità, prestazioni percettive in stato di movimento.
3. ORGANIZZAZIONE   TEMPORALE: Ampia opportunità di esperienze dei processi della successione nel tempo, quindi utilizzo delle relazioni temporali (prima dopo, prima di-dopo di, durata, ordinare nel tempo, ricordare, narrare, ieri-oggi-domani, ecc.). cantilene, conte, filastrocche, formule ripetute (Larga la foglia stretta la via…), elencazioni (giorni della settimana, mesi, stagioni, nomi di città, nomi di bambini, numerazioni intuitive, ecc.).
4. GRAFO-MOTRICITA’: Esercitazione della grafo-motricità nel senso da sinistra a destra e della chiusura del cerchio in senso antiorario. Sia nel disegno libero che in schede strutturate.
5. DISCRIMINAZIONE  AL  COLPO  D’OCCHIO: di quantità (pochi-tanti, vuoto-pieno, di più-di meno).
6. CONTARE   INTUITIVO: ampia opportunità di esperienze del contare intuitivo, atto del contare che precede il possesso del concetto di numero ma che favorisce i processi mentali di avvicinamento ad esso (contare in ogni occasione), quindi utilizzo dei numerali (es. fino a 5 o 10) per associare a quantità e per ordinare.
7. MANIPOLAZIONE  DI  FIGURE  GEOMETRICHE: composizione di figure, movimento di figure.
8. CONSEGNE   PLURIME: organizzare le condotte del bambino e la sua autonomia personale mediante sequenze di tre consegne per volta o consegne prolungate.

9. GIOCHI  SPAZIO-TEMPORALI  E  NUMERICI: giochi con i dadi, giochi dell’oca, tombole, memory (di 3 elementi), ecc.

10. STRUMENTO MUSICALE: accesso allo strumento musicale

Errori da evitare
a. Rallentamento – rallentare le prestazioni, far scrivere i numeri grandi, richiedere alta precisione nel disegno delle figure geometriche, ecc.

b. Pensare le tabelline – Eseguire la tavola delle moltiplicazioni inseguendo il diagramma delle tabelline cercando di svolgere nello spazio e nel tempo gli “schieramenti”, ovvero pensandoci (piuttosto passare rapidamente al mero automatismo).

c. Estensione del problema matematico alle componenti intellettive o motivazionali – ritenere che l’allievo (se discalculico) compia errori per minore intelligenza o per demotivazione.

d. Dare la calcolatrice – tra le maggiori banalità compare l’invito ad utilizzare la calcolatrice per effettuare i calcoli, in forma suppletiva, o sostitutiva della prestazione di calcolo. La calcolatrice non è strumento compensativo ma sostitutivo e priva l’allievo del necessario esercizio, anzi lo abitua a sottrarsi alle frustrazioni ed al compito. Diverso è il caso degli esami di fine anno nei quali, ovviamente, si può azzerare il gap della difficoltà nel calcolo per tendere a valutare la cultura e le competenze intellettuali al netto degli eventuali disturbi strumentali.

e. Legittimare la fuga – accettare condotte di rifiuto, fuga o sostituzione della prestazione.

f. Errato orientamento scolastico – orientare l’alunno discalculico a scelte scolastiche di secondo livello, ovvero con scarso impegni matematico.
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